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Parrocchia di Canale d’Agordo e Vallada Agordina 

 

ORARI SETTIMANA SANTA 2012 
 
DOMENICA delle  PALME   1°aprile 
  
 Vallada  ore 10.30 Benedizione dell’ulivo davanti  
                                 all’ ex asilo, processione,  
                                 S. Messa della Passione 
 

Canale   ore 18.00  Benedizione dell’ulivo davanti  
                                alla Scuola Materna, processione,  
                                S. Messa della Passione.  
 

LUN. – MART. – MERC. S.     2 – 3 – 4 aprile  
 

ADORAZIONE EUCARISTICA - “Quarant’Ore”            
Canale:   ore 9.00 – 11.00    e   15.00 – 18.00   
Vallada   ore 14.00 – 18.00 
 

ore 18.00  Benedizione eucaristica e S. Messa 
 

GIOVEDI’ SANTO 5 aprile   -  Inizio del Triduo Sacro 
 

Canale ore 18.30:   PER LE DUE COMUNITA’ 
                                

 S. Messa “In Coena Domini”  
          presentazione dei comunicandi, lavanda dei piedi,  
          offerta “ Un pane per amor di Dio“ 

Canale ore 21.00 – 22.00:  “Ora Santa” 
 
VENERDI’ SANTO  6 aprile                                                                                                 
 

Canale  ore 8.00:     Celebrazione dell’Ufficio delle Letture e delle Lodi  
 

Vallada  ore 18.00:   PER LE DUE COMUNITA’ 
 

Solenne Liturgia della Passione: lettura del Passio, adorazione e bacio della 
Croce, preghiera universale, Comunione eucaristica. 

 

Canale    ore 20.00:  VIA CRUCIS   lungo la “Cavallera” animata dai giovani di Vallada   e 
Canale  

La Via Crucis inizia in chiesa, poi le varie Stazioni lungo la “Cavallera” 
                                     

************************************** 

SABATO SANTO   7 aprile   
 

Canale    ore 8.00:   Celebrazione dell’Ufficio delle Letture e delle Lodi 
 

Vallada   ore 20.00  PER LE DUE COMUNITA’ 
 

VEGLIA PASQUALE:  inizio della Veglia davanti alla             
chiesa di Sachet:benedizione del fuoco, del Cero, canto, dell’Exultet.                                                                
Processione verso S. Simon, Liturgia della Parola. In chiesa: benedizione 
dell’acqua, promesse  battesimali, S. Messa della Risurrezione. 

 

 

 

 

 

 



Dopo la Veglia Pasquale il Santissimo Sacramento viene portato processionalmente nella chiesa 
di Sachet dove inizia l’adorazione eucaristica per tutta la notte, fino alle ore 10.00 della 
domenica di Pasqua. 
 

*************************************** 

 
DOMENICA DI  PASQUA  8 aprile  “Alleluia”.  
                       

Canale:   ore 9.00:    S. Messa 
 

Vallada:  ore 10.30  S. MESSA solenne 
 

Canale     ore 18.30   S. MESSA solenne  

 

ORARI DELLE CONFESSIONI 
 

Confessori straordinari: 
Padre Ettore e Padre Stefano degli Oblati di Maria Immacolata 

 
 
 

 GIOVANI: Martedì S.       
   Vallada  ore 20.30   Liturgia Penitenziale                                                                                       
 

 ADULTI:      Giovedì Santo   
Canale  ore 17.30 – 18.30   (P. Stefano) 

                                                                   
                                  Venerdì Santo    
   Canale  ore 9.00   –  11.00   (P. Stefano) 
   Vallada  ore 17.00 –  18.00   (P. Stefano)      
                                  

                                  Sabato Santo     

                                  Canale:    ore    9    -  12        (P. Stefano)     

                                                   ore    15  -  18        (P. Ettore) 

                                  Vallada:  ore    9     -  12       (P. Ettore)       

                                ore    15  -   18       (P. Stefano) 
 

 
Nota bene:   

 Per fare una buona confessione non aspettare l’ultimo minuto. 
 Durante le funzioni non si confessa 

 
 
 

 
 
 

 
 

 



 

 

Pasqua, vittoria della vita se… 

 se avrò camminato con Lui in questa Quaresima, disseminandola di preghiera, di 
qualche rinuncia e di tante opere di amore verso i fratelli. 

 se avrò fatto spazio alla mia anima a all’ascolto della Sua Parola; 
 se  avrò partecipato alla Via Crucis, imparando da Lui a portare la mia croce; 
 se avrò volontà ferma di risorgere dalla tomba del mio peccato; 
 se chiederò al Crocifisso di aiutarmi a perdonare come ha fatto Lui; 
 se sarò presente all’Adorazione delle Quarant’Ore e alle celebrazioni della 

Settimana Santa; 
 se avrò umiltà e volontà di confessarmi e comunicarmi spesso; 
 se vorrò convalidare il maggior amore di Dio con un maggior amore del prossimo; 
 se crederò che Lui è risorto e che con la morte nulla finisce ma tutto inizia… 

Buona Pasqua!                don Mariano 

PAROLE DI LUCE 
 

Dalle omelie di papa Benedetto XVI 
 
La fede è semplice.  
Crediamo in Dio – in Dio, principio e fine della vita umana.  
 
La fede è anche speranza, è la certezza che noi abbiamo un futuro e non cadremo nel vuoto.  
 
E la fede è amore, perché l'amore di Dio vuole "contagiarci".  
 
Noi crediamo in Dio, in quel Dio che è Amore.  
E possiede un volto: “Chi ha visto me ha visto il Padre”, dice Gesù .  
Dio ha assunto un volto umano.     
 
Dio non è un'ipotesi filosofica, non è qualcosa che forse esiste. 
Noi lo conosciamo ed Egli conosce noi.  
E possiamo conoscerLo sempre meglio, se rimaniamo in colloquio con Lui nella preghiera. 
 
 
Privo del suo riferimento a Dio, l’uomo non può rispondere alle domande fondamentali che agitano  
il suo cuore riguardo al fine e quindi al senso della sua esistenza.  
 
Il destino dell’uomo senza il suo riferimento a Dio non può che essere la desolazione dell'angoscia 
che conduce alla disperazione.  
 
Solo in riferimento al Dio-Amore, che si è rivelato in Gesù Cristo, l’uomo può trovare il senso della 
sua esistenza e vivere nella speranza, pur nell’esperienza dei mali che feriscono la sua esistenza 
personale e la società in cui vive.  
 
Aiutate gli uomini a scoprire la vera stella che ci indica la strada: Gesù Cristo!  
Cerchiamo noi stessi di conoscerlo sempre meglio per poter in modo convincente guidare anche gli 
altri verso di Lui. 

 



PICCOLI OBIETTIVI 
 

Ogni comunità parrocchiale “funziona” se si raggiungono insieme alcuni obiettivi.  
Eccone un elenco; non è tutto, ma sarebbe già tanto! 
 
“COINVOLGERE”: parola d’ordine per una bella comunità cristiana!  
 Nella grande famiglia parrocchiale c’è posto per tutti, nessuno è così povero da non poter 
 dare nulla, e nessuno è così ricco da non aver bisogno degli altri.  
 Guai a quella parrocchia dove il parroco o i “sempre quelli” fan tutto e gli altri stanno a 
 guardare… Fortunata quella  parrocchia dove chi fa invita, sprona, coinvolge chi non fa, 
 vicini e “lontani”. 
 
 “PARTECIPARE”: è il verbo dell’entusiasmo, del “voler esserci” con il cuore, la mente, la 

fantasia, la voce, le mani. Sepolto finalmente il verbo “assistere” (…”hai assistito alla 
Messa?) vogliamo essere attori e non spettatori:  

                               = in chiesa, con le risposte a piena voce, con il canto, con la scelta del banco 
 che ci consenta di “fare famiglia” attorno all’altare, con i piccoli servizi alla liturgia;  
                               =  in parrocchia, con le nostre proposte, l’uso dei  nostri “talenti” (…e 
 quanti ce ne sono in noi e tra noi!!!!), con la nostra collaborazione, in un clima sereno e 
 gioioso di comunione e corresponsabilità. 
 
 “OSARE”: la sfida di chi vuol buttare lontano due malattie che minano la vita di una 

parrocchia: rispetto umano e vergogna. 
 “Ma cosa dirà la gente?”, frase micidiale che impedisce al bene di farsi largo, che nasconde 
 ancor più quei doni che ci sono dati per metterli a servizio di tutti, che smorza sul 
 nascere la semplicità dei bambini, lo slancio dei giovani, le scelte di bene di tanti di noi. 
 Medaglia d’oro a quei parrocchiani che tirano fuori grinta  e coraggio e si domandano:”Dio, 
 non la gente, cosa dice di me?”.  
 
 
 “ABBONDARE”: non “centellinare”. Con il Signore spesso usiamo il misurino: un po’ di 

preghiera (…non troppa!) la Messa alla domenica (…basta e avanza!), qualche opera buona 
e…niente più!  

 Urge uno “scossone di generosità”:  
   * un “po’più Messa” (…anche feriale),  
   * un  “po’ più  preghiera”, anche insieme (es. l’adorazione del venerdì…)  
   * un “po’più formazione cristiana” (es. l’incontro sul Vangelo..),  
   * un “po’ più disponibilità” a piccoli o grandi servizi. 
 Ogni parrocchia ha bisogno di una ”locomotiva”: un gruppo di cristiani convinti e ferventi, 
 che ingranino non la marcia del precetto, ma quella dell’amore; sfrecceranno loro e si 
 tireranno dietro tanti altri. 
 
Ecco i nostri obiettivi.  
Piccoli? Grandi? 
Comunque concreti, realizzabili, alla portata di tutti. 
 
 
  

 
 
 
 
 
 
 



TRA COMELLE E CELENTONE 
 

 
La cronaca parrocchiale inizia con lo scorso mese di settembre, avvio dell’anno pastorale. 
 
 
Alla fine di settembre il foglietto degli avvisi settimanali riporta l’elenco di un nutrito gruppo di 
parrocchiani sia di Vallada che di Canale resisi disponibili per il Consiglio pastorale che deve essere 
rinnovato. Domenica 2 ottobre si svolgono le votazioni nelle due parrocchie. Vengono rinnovati 
anche i rispettivi Consigli per gli Affari Economici e il parroco ringrazia i membri uscenti e i nuovi 
eletti per la generosità manifestata a favore della vita delle due comunità. In altra parte del 
bollettino i nomi dei membri dei nuovi Consigli. 
 
Con la prima settimana di ottobre prendono avvio i gruppi giovanili. A Vallada il gruppo giovani 
con l’animatore Luca Ganz, a Canale il gruppo giovani guidato da Mario Serafini, mentre il gruppo 
post-cresima, unico per le due parrocchie, ha come animatore Sisto Tura. I giovani si incontrano 
settimanalmente nelle due canoniche il mercoledì e il giovedì. 
 
Celebriamo la festa del Rosario, le due parrocchie unite, domenica 16 ottobre con la Messa serale. 
Quest’anno la processione con la Statua della Madonna del Rosario è abbellita da tanti segni 
religiosi posti lungo il percorso della processione: altari, Statue di Maria, festoni e pure la 
rappresentazione vivente delle apparizioni di Fatima curata da i ragazzi di Vallada. Con la Messa 
del Rosario inizia ufficialmente il catechismo per le due parrocchie, con l’adesione totale dei 
ragazzi, nonché la disponibilità entusiastica di un bel gruppo di catechiste. 
 
 
Martedì 18 ottobre l’Ora di spiritualità con Radio Maria è trasmessa dalla chiesa di Canale. Per 
l’interessamento e la passione dei coniugi Vianello di Auronzo, referenti di Radio Maria per la 
nostra provincia, si è potuto pregare insieme a migliaia di ascoltatori, ai quali il parroco ha offerto 
alcune riflessioni di Albino Luciani, nel centenario della sua nascita. L’ora di spiritualità, curata nei 
particolari da tante nostre brave persone, ben partecipata e animata dalla nostra Schola Cantorum, 
ha riscosso un buon ascolto, a detta di coloro che hanno poi telefonato a Radio Maria 
complimentandosi per la trasmissione. 
 
Per la festa patronale di San Simon di Vallada i gruppi giovanili della Valle del Biois si ritrovano 
alla vigila per una suggestiva veglia organizzata dai gruppi di Vallada e Canale. Si inizia  nella 
chiesa di Sachet per poi portarsi a San Simon ascoltando dei brani di Papa Benedetto ai giovani. A 
San Simon i giovani presentano agli amici i Santi che sono raffigurati sull’Altare maggiore appena 
restaurato, drammatizzando alcuni aspetti della loro vita. Una serata ricca di riflessione e pure di 
fantasia, come sanno fare i giovani quando ce la mettono tutta. 
Il giorno di San Simon la Messa è concelebrata dai parroci della Valle e presieduta da  Mons. 
Giorgio Lise, nostro Arcidiacono. 
 
Con l’inizio dell’anno catechistico il direttore dell’Ufficio Catechistico di Belluno, don Francesco 
Santomaso, è mensilmente presente nella canonica di Canale per guidare l’incontro dei catechisti 
della nostra valle. Una opportunità preziosa, che le catechiste hanno subito riconosciuto come 
momento importante di formazione al metodo e ai contenuti da trasmettere ai ragazzi. 
 
Per La festa dei Santi abbiamo avuto tra noi Padre Girolamo, certosino, residente nella Certosa di 
Vedana, assistente spirituale delle monache certosine che vi vivono. Padre Girolamo è stato 
impegnato ininterrottamente per tutto il giorno a donare il perdono del Signore ai tanti che si sono 
accostati alla Confessione, anche per poter ricevere il dono dell’Indulgenza Plenaria applicabile ai 
defunti. Così si è manifestata quella bella verità di fede che professiamo nel Credo: “Credo la 
comunione dei santi, e la vita del mondo che verrà”. 
 



Hallowen, da noi, per il momento, non ha nessun successo! A chi questo onore? Forse alle famiglie 
che hanno presentato ai ragazzi la distinzione tra questo “carnevale” fuori stagione e le feste dei 
Santi e dei Morti? Forse alla scuola che avrà spiegato come è stata importata un tradizione 
anglosassone che nulla ha a che vedere con la nostra cultura? O semplicemente alla semplicità dei 
nostri ragazzi che non sentono loro una festa un po’ “stonata”? Non lo sappiamo. Certo, ciò che 
conta è il risultato! 
 
In autunno ritorna, come da tradizione , la raccolta della primizia. Pur in tempo di difficoltà 
economiche il cristiano non si dimentica di rendere grazie a Dio per i suoi doni, e lo fa con la 
propria offerta, che non va al parroco ma ai bisogni della propria comunità parrocchiale. Una 
quarantina in tutto le famiglie che hanno consegnato la primizia. 
 
Domenica 13 novembre la Messa del mattino a Canale è posticipata alle ore 11.00 per la festa degli 
anziani promossa dalla Pro loco e dal Comune di Canale. La ricorrenza, ormai una tradizione, è 
l’occasione per mettere in risalto uno dei tesori dei nostri paesi: la presenza degli anziani.  
Constatare poi come l’offrire loro un momento di incontro, di serenità e condivisione sia tanto 
gradito ed atteso, rincuora gli organizzatori che, come sempre, ci mettono passione e tanta buona 
volontà. 
  
Per il secondo anno le catechiste di Canale e Vallada, aiutate da generose amiche, hanno 
confezionato le Corone dell’Avvento da offrire alle  famiglie. Oltre un centinaio di corone sono 
state consegnate ai ragazzi del catechismo durante la celebrazione eucaristica della prima Domenica 
di Avvento. Il parroco, che ha spiegato il senso cristiano di questo segno, consegnando la corona vi 
ha aggiunto la preghiera da recitare ogni domenica in famiglia. Anche altre persone hanno voluto 
portare con sé questo segno di luce. 
 
Con la prima domenica di Avvento due artistiche porte di legno sono comparse accanto all’altare 
nelle chiese di Vallada e Canale ad opera della fantasia e ingegno delle catechiste: è il “segno” che 
accompagnerà le domeniche di Avvento, animate dalle varie classi di catechismo. A quella porta, di 
volta in volta, verrà infilata una chiave “speciale” che aprirà il cuore ad accogliere Gesù nel suo 
Natale. Un segno chiaro, ben comprensibile ai piccoli e ai grandi; un messaggio che ha fatto 
riflettere! 
  
“Un caffè con Dio” ritorna i giovedì di Avvento alle ore 6.45, in chiesa a Canale. La chiesa 
illuminata e calda, il silenzio della notte che volge al termine, il raccoglimento dei presenti e la 
particolare presenza di un piccolo gruppo di giovani studenti hanno fatto di questo incontro una 
bella sosta spirituale, con la gioia di iniziare una giornata con Lui e tra di noi. 
 
Prima del Natale le due comunità si sono ritrovate per la Novena dell’Immacolata al Suo altare nella 
chiesa di Canale, e per la novena di Natale nelle rispettive chiese parrocchiali. Queste celebrazioni, 
arricchite dal canto e dal suono dell’organo e con la presenza di adulti e ragazzi, risultano momenti 
molto belli della vita delle parrocchie. Durante la Novena di Natale abbiamo raccolto una grande 
quantità di  generi alimentari portati ai Frati di Mussoi per le famiglie in necessità. 
 
“Un giorno con Maria” è stato lo slogan che ha annunciato anche per  lo scorso Avvento la visita 
della piccola Statua della Madonna di Fatima, in artistica custodia di legno, alle famiglie delle 
nostre parrocchie che l’hanno richiesta. Questa piccola “Peregrinatio Mariae”, iniziata  a Canale e 
conclusasi a Vallada, ha coinvolto una sessantina di famiglie diventate per un giorno vere “chiese 
domestiche” dove il Signore e la Vergine hanno avuto il posto d’onore. 
  
 
Nel pomeriggio di domenica 11 dicembre le parrocchie della Val Biois si incontrano nella chiesa di 
Falcade dove il Vicario della nostra diocesi, Mons. Luigi Del Favero guida un Ritiro Spirituale in 
preparazione al Natale. La meditazione sul Vangelo dell’Annunciazione e l’adorazione 
dell’Eucaristia regalano ai presenti, una ottantina, una sosta serena e ricca di preghiera. 
 



 
In vista delle feste natalizie, i “fans” della Scuola Materna di Canale predispongono il tradizionale 
“mercatino” a favore dell’Asilo. Così nella sola giornata di domenica 19 dicembre tante persone 
passano di là, guardano, acquistano e lasciano la bella cifra di oltre 2000 euro. 
Lo scorso anno, per la festa di San Nicolò, la nostra Scuola dell’Infanzia ha ricevuto  in dono da 
parte della Pro Loco di Canale un sollevatore per la legna, mentre frequentemente riceve l’opera 
generosa e discreta di Dante Fiocco, sempre presente all’Asilo quando c’è qualche lavoro od 
imprevisto. 
 
A Vallada le festività del Natale anche quest’anno sono state animate da un volenteroso gruppo di 
persone che, sotto la guida di Padre Ettore, hanno ripreso i canti tradizionali e la Messa degli 
Angeli. Sono  risultate celebrazioni partecipate, dove si “sentiva” un calore ed uno spirito di 
autentica devozione. Cosa può fare un comunità quando ci si mette insieme, in semplicità e gioia! 
 
Anche parrocchie più grandi delle nostre non possono avere il dono che noi abbiamo: un 
organista,Guido, presente  ad ogni messa festiva, ed una Schola Cantorum disponibile per ogni 
nostra solennità. Un impegno con tante ore di prove, di pazienza e costanza. Trovare liturgie ben 
fatte, in chiese pulite e ordinate, non dovrebbe mai farci dimenticare che ci sono persone che, in 
silenzio, preparano ogni cosa; ringraziarle è un piacere e pure un dovere. 
 
 
Per rivalutare la tradizione del presepio in famiglia, il gruppo post-cresima delle due comunità 
organizza il “Concorso presepi”, rivolto ai ragazzi dell’età scolare delle due parrocchie. Dopo 
l’iscrizione, i ragazzi del gruppo passano nelle famiglie, fotografano i presepi e, con tanta di giuria, 
decidono la graduatoria dei premi. La sera dell’Epifania, al termine della Messa solenne a Canale, 
vengono consegnati i vari doni, tra la soddisfazione dei vincenti e di tutti i partecipanti. 
 
Sotto le feste di Natale la Pro Loco di Canale allestisce nella Sala Consiliare del Municipio una 
curiosa e interessante Mostra di piccoli presepi, raccolti tra la nostra gente. Vengono così esposti 
circa trecento raffigurazioni della Natività, composte con una fantasia ed una maestria davvero 
straordinarie.  
 
Le Suore Discepole del Vangelo, che vivono a San Giovanni di Livinallongo, ospitano sabato 11 e 
domenica 12 febbraio  un gruppo di ragazze delle due parrocchie per una esperienza di vita 
comunitaria e di preghiera. Le partecipanti hanno poi raccontato di due giorni splendidi, di allegria 
ed impegno, di amicizia e servizio. 
 
La Giornata del Malato, nella festa liturgica della Madonna di Lourdes, la celebriamo nella chiesa 
di Sachet domenica 12 febbraio, con la presenza di un gruppo di anziani, pochi a motivo del gran 
freddo. Con fede ricevono il sSramento dell’unzione degli Infermi e la benedizione eucaristica al 
termine della Messa, come si fa nel Santuario ai piedi dei Pirenei. La sera precedente, “al freddo e 
al gelo” una cinquantina di fedeli, intrepidi, salgono alla Grotta di Lourdes a Todesch per il Rosario 
e un saluto all’Immacolata. 
 
La Quaresima inizia nelle due comunità con un ricco programma spirituale: la Via Crucis del 
venerdì in ogni parrocchia, le tradizionali “Stazioni quaresimali foraniali” che ci portano di 
parrocchia in parrocchia, la colletta “Un pane per amor di Dio”, insieme a ciò che ognuno ha scelto 
come impegno personale. 
 
 
 
 
 
 
 

Emergenza educativa: suona l’allarme! 



 

Ciò che segue vuole essere un vibrante invito perché si torni all’educazione. Sì: un 
vibrante appello, molto vibrante. Perché siamo in piena emergenza educativa. 
Un’emergenza silenziosa, ma con effetti disastrosi. Lo gridano, sempre più, squallidi 
episodi di troppi ragazzi infelici e disturbati. 

È la triste conseguenza dello smantellamento dell’educazione; la conseguenza dell’aver 
dimenticato che l’educazione è la via dell’umanizzazione: se le cose si fabbricano e gli 
animali si allevano, gli uomini si educano! 

Aveva tutte le ragioni Gottfried W. Leibniz (1648-1718) a essere convinto che «se si 
riformasse l’educazione, si riformerebbe la terra». E allora, possiamo ancora continuare la 
latitanza? 

Alcuni esempi 
 
 
Scrivono Federico Rampini e Carlo De Benedetti in Centomila punture di spillo:” Chi ha messo 
piede in un’aula di scuola media, di liceo o di università in Asia sa che in quei luoghi ragano la 
disciplina, il rigore, il rispetto dell’autorità, la venerazione del sapere. Non perché gli insegnanti 
cinesi e indiani siano tutti premi Nobel, ma perché tutti sono d’accordo che il sistema funziona solo 
rispettando quelle regole. Se i genitori di Pechino o di New Delhi cominciassero  a dare ragione ai 
figli contro i docenti, a invocare promozioni facili per tutti, il progresso economico, scientifico e 
tecnologico dell’Asia si fermerebbe molto presto. Nel tacito accordo che unisce genitori e 
insegnanti, in quella vasta area di tre miliardi di persone in corsa verso il benessere, c’è una lezione 
preziosa per noi”. 
 
Qualche anno fa la mamma d’ un paese della pianura fece circolare tra le famiglie una lettera in cui 
chiedeva che un professore fosse spostato perché non sapeva insegnare. La prima cosa che le saltò 
in mente non era:”Mia figlia non ha un buon metodo di studio”, ma “il professore è incompetente”. 
Se mio fratello torna  a casa dicendo:”Ho preso 4, ma la colpa è del professore che ce l’ha con me”, 
mia madre gli risponde:”No, la colpa è tua che non studi”. Ma è un caso molto isolato! 
 
In un treno un uomo sgrida la moglie:”Stupida”. Non ho seguito la conversazione, ma le due 
bestemmie con cui accompagna il rimprovero le capisco bene. Alla stazione successiva sale un 
uomo che mi riconosce:”Lei è don Toffanello?” mi chiede per rassicurarsi. Continua:” Ci ha fatto 
una conferenza sull’induismo a…”. Ricorda alcune cose che lo han colpito. Entra nella 
conversazione anche l’uomo che si è arrabbiato con la moglie. Fa delle domande al sacerdote 
sull’induismo, ma poi finisce per parlare di sua figlia, che ha un bambino di tre anni e non l’ha 
voluto battezzare:”Eppure io vado sempre in chiesa, a pasqua e a natale; e le ho insegnato sempre il 
bene”, dice, quasi meravigliato che la figlia non abbia recepito i “buoni” insegnamenti ricevuti. 
Quali buoni insegnamenti? Le offese alla moglie? Le bestemmie? La messa due volte all’anno? 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 



     
 

                   La grande  
                    Settimana 

 
 
 
  

Conoscere per partecipare 
 

                                                                                

 

LA DOMENICA DELLE PALME 
 Da questa domenica ha inizio la Settimana santa. 
In questo giorno la Chiesa fa memoria dell’ingresso di Cristo in Gerusalemme per compiervi il 
suo Mistero pasquale. 
Nella liturgia rivivono e si rivelano i due aspetti fondamentali della Pasqua: 
. l’ingresso messianico in Gerusalemme 
. la memoria della sua Passione. 
Non si tratta di fare un pio ricordo, ma di rendere presente oggi l’avvenimento. 
La liturgia dà rilievo alla processione in onore di Cristo Re. E’ bene che in questo giorno un’unica 
celebrazione riunisca la comunità parrocchiale coinvolgendo piccoli e grandi. 
 

LUNEDI’ – MARTEDI’ – MERCOLEDI’ SANTO 
Sono i giorni dell’Adorazione Eucaristica, chiamata delle “Quaranta Ore”.  

Tutta la parrocchia si impegna nell’adorazione del Santissimo Sacramento, come preparazione 
interiore alle celebrazioni del Triduo Pasquale. Le Quarant’Ore sono appuntamento caro a tante 
persone, una tradizione di fede che riceviamo dal passato e che siamo chiamati a trasmettere ai 
ragazzi e ai giovani con l’esempio della nostra presenza di fede e di preghiera. Ogni cristiano della 
comunità è invitato e programmare la sua ora di adorazione affinché il Santissimo Sacramento non 
resti mai senza adoratori. 

 
GIOVEDI’ SANTO 

LA MESSA "IN CENA DOMINI" 



Nella Messa "in cena domini" la Liturgia ricorda l’istituzione dell’Eucaristia, celebrando il 
memoriale dell’Ultima Cena. 
Deve partecipare tutta la comunità, perché appaia una celebrazione che ha per soggetto il popolo di 
Dio riunito dal sacrificio di Cristo che è presente nel segno della cena. 
Il Vangelo parla della figura di Cristo che, pur essendo Signore e maestro, si fa servo, lavando i 
piedi agli apostoli. In questo contesto va visto il rito della "lavanda dei piedi" che in tutte le chiese 
si può celebrare dopo l’omelia .Questa sera solitamente si presentano alla comunità i bambini che 
riceveranno la Prima Comunione; durante l’Eucaristia viene consegnata la cassettina “Un pane per 
amor di Dio”a favore dei missionari bellunesi nel mondo. 
Dopo la celebrazione eucaristica, nella notte, è opportuno ritrovarsi davanti all’Altare della 
Reposizione per “L’ORA SANTA”, rivivendo il mistero dell’agonia di Gesù nel Getsemani. 
 
 

VENERDI’ SANTO 
 Il venerdì santo non è considerato dalla Liturgia un 
giorno di lutto e di pianto, ma un giorno di amorosa 
contemplazione del sacrificio di Gesù. 
L’elemento fondamentale e universale della Liturgia di 
questo giorno è la proclamazione della Parola in cui viene 
letta la Passione secondo Giovanni. 
Dopo le letture e l’omelia la Liturgia della Parola si 
conclude con la solenne preghiera dei fedeli.  
 Con questa solenne preghiera tutta la famiglia di Dio e tutta 
l’umanità è come portata ai piedi della Croce sulla quale 
Cristo muore per tutti. 
A questo punto del rito abbiamo la presentazione e 
adorazione della Croce in cui la Chiesa innalza il segno della 
vittoria del Signore. 
Si termina con la Comunione; non si celebra l’Eucaristia, 
quindi l’altare è interamente spoglio senza croce, senza 
candelieri e senza tovaglie. 
Alla celebrazione fa seguito la processione con la Santa 

Croce e la Reliquia della Croce: una manifestazione pubblica di fede e di amore a Cristo Crocifisso, 
che dovrebbe veder presente larga parte della comunità. 
 Il venerdì santo è giorno di digiuno e astinenza dalle carni, segno esteriore di partecipazione 
interiore al Sacrificio di Cristo. 
 

SABATO SANTO 
 In questo giorno la Chiesa sosta presso il sepolcro del Signore, meditando la sua Passione e 
Morte, astenendosi dal celebrare la Messa. 
I fedeli sono invitati in chiesa per adorare  il Crocifisso. Per i bambini, anche piccoli, l’invito è di 
portare un bacio a Gesù, segno di un amore semplice e tanto consolante per il Signore, e di ricevere 
in dono le uova pasquali benedette. Per tutta la giornata sarà possibile accostarsi al Sacramento 
della Riconciliazione. 

 

VEGLIA PASQUALE 
 La speranza della Chiesa nella notte pasquale è fondata sulle promesse di Dio e viene ravvivata 
dalla lettura di queste promesse con i testi che parlano di Abramo, dell’Esodo e della Terra 
promessa. 
Il vegliare acquista il valore simbolico dell’attesa della venuta del Signore. 
La ragione del carattere notturno di questa celebrazione sta nel significato del passaggio dalle 
tenebre alla luce come passaggio di Israele dalla schiavitù alla libertà, passaggio di Cristo dalla 
morte alla vita gloriosa, passaggio dei credenti in Cristo dalla morte del peccato alla vita divina. Per 



noi la Veglia rende ciò più visibile con la salita in preghiera dalla chiesa del Sacro Cuore di Sachet 
alla chiesa di San Simon. 
  

DOMENICA DI PASQUA 
La Liturgia del giorno di Pasqua celebra l’evento pasquale come giorno di Cristo Signore. 
Le letture accentuano il valore sacramentale della celebrazione della Pasqua che fa entrare in una 
condizione di vita nuova. 
E’ il giorno dell’Alleluia”, dei fiori, della luce, dei paramenti solenni, dell’incenso, delle campane, 
segni eloquenti di una fede che vuole uscire dal tempio e portare a tutti l’annuncio atteso: Cristo ha 
vinto il peccato e le morte: dopo di lui, ciascuno di noi! 
Per completare la solennità oggi è più che mai indicato il canto dei Vesperi. 
 
 
      
Spazio famiglia 

Genitori…quasi perfetti 
…piccoli consigli all’orecchio 

+ FOTO DA GIORNALE N° 

Non troppo morbidi 
 
Il sedere nel burro 
Viviamo nella società della bambagia, dell’ovatta. 
Oggi si tenta di addolcire tutto: il caffè è decaffeinato, il tonno è così tenero che si taglia con un 
grissino, i “sofficini” trionfano, l’auto è comoda, le olive sono senza nocciolo… 
E così abbiamo ragazzi devitalizzati! 
In una parola:stiamo allevando giovani con il sedere nel burro. 
 
L’infarto della volontà 
Don Antonio Mazzi, sacerdote che si impegna a ricuperare i ragazzi sbandati, non usa mezzi 
termini:”Come gridare agli adulti, ai politici, ai preti, agli educatori, agli insegnati che una nuova 
malattia è piombata sulla nostra società italiana:l’infarto della volontà?”. 
Sì: infarto della volontà 
D’altronde è logico che sia così. Abbiamo abolito ogni ostacolo dalla vita. 
I nostri ragazzi non hanno più bisogno di faticare, di combattere.  
Ebbene, quando una persona non ha più da faticare, da combattere, da costruire, da battersi per 
qualcosa o per qualcuno, è come se fosse porta. 
Sta qui la radice ultima della fragilità dei nostri giovani: troppo benessere sta uccidendo il loro 
essere! Che fare dunque? 
 
La volontà in palestra 
E’ urgente richiamare immediatamente il sacrificio che abbiamo allontanato dall’educazione. 
Richiamarlo,perché è il sacrificio che porta la volontà in palestra.  
Parlare di sacrificio è un argomento stonato oggi.  
Non importa! Sarà stonato per l’oggi, ma resta sempre intonato per l’uomo, per la sua crescita.  
Per questo dobbiamo parlarne. 
Non già per far soffrire i nostri figli (saremmo sadici!), ma perché non si può far niente senza 
sacrificio: non si può fare un’omelette se non si sacrifica l’uovo. 
“I genitori troppo morbidi sono quelli che fanno le peggiori ingiustizie ai figli”, ci ricorda, 
saggiamente, lo scrittore Gaspare Barbiellini Amidei. 
Il premio Nobel per la Fisica (1984) Carlo Rubbia, aggiunge: “Sono contento di non essere stato 
viziato. Considero una sventura avere privilegi nell’infanzia”. 
 



La farfalla 
Una lezione dalla natura:nel momento di uscire dal bozzolo, per iniziare a volare,quindi a vivere 
libera e felice, la farfalla deve fare un grande sforzo…l’apertura è stretta, ci vogliono giorni e giorni 
di esercizio e fatica. 
Non è un’operazione casuale e ingrata: la natura ha disposto così perché la farfalla, esercitandosi, 
possa rafforzare le sue ali e così poter volare. 
Morale: togliere ogni ostacolo ai nostri ragazzi, è non attrezzarli per prendere il volo! 
 

Le famiglie cristiane 
 
Le famiglie cristiane non hanno, apparentemente, nulla di particolare che le distingue dalle altre 
famiglie. Possiedono la TV, il frigo,la lavatrice…; vivono in case con i termosifoni, fanno festa a 
compleanni e onomastici…Se possono vanno in ferie… 
Passano momenti di maretta: i bambini fanno i capricci, i genitori urlano, glia dolescentisbraitano… 
 
Le famiglie cristiane fatcano, lavorano, sudano. Insomma, famiglie con i piedi per terra, famiglie 
che si sporcano le mani. Ma non i cuori! Le famiglie cristiane conoscono la tenerezza e il perdono:  
 
Ecco un fatto reale successo alcuni anni fa. 
In un villaggio del Libano, dove tutti sono mussulmani, alcune persone si fanno cristiane. 
Immediatamente per loro si chiudono tutte le porte: gli uomini non possono più stare in piazza con 
gli altri uomini, le donne non possono più attingere alal fontana del villaggio. I nuovi cristiani sono 
costretti a scavarsi una fontana per conto loro. Ma accade che, un giorno, la fontana del villaggio si 
secca.Allora i cristiani in vitano i compaesani ad attingere acqua dalal loro fontana. 
Fanno di più: sulle loro case appendono un piccolo cartello che dice:” Qui abitano le famiglie 
cristiane”. 
E così tutti, anche i più lontani, possono sapere che in quelle familgieavrebbero trovato un aiuto. 
 
Ecco: le famiglie cristiane conoscono l’Amore,perché sanno che è cristiano solo chi dà una mano. 
Le famiglie cristiane non giudicano le altre famiglie,però non hanno paura di andare controcorrente, 
di rifiutare le mode dominanti. 
Nelle famiglie cristiane non si usano soloparole che piacciono, ma anche parole scomode,parole che 
salavano: “Dovere. Swacrificio. Grinta. Rispetto. Giustizia. Pace...”. 
Le famiglie cristiane conoscono una maniglia incrollabile alal quale aggrapparsi nei momenti di 
crisi: la preghiera. 
Le famiglie cristiane sanno di non essere mai abbastanza cristiane. Per questo non hanno 
atteggiamenti superbi: sonbo umili e simpatiche a tutti. 
Le famiglie cristiane hanno una gran voglia di canatre e camminare… 
Le famiglie cristiane sono un capolavoro di famiglie umane! 
 
 
 
 

CONSIGLI PER GLI AFFARI ECONOMICI 
Il parroco ha nominato i seguenti membri: 
parrocchia di Vallada: Andrich Daniela – Ganz Patrick – Luchetta Claudio Antonio - Martello Luigi; 
parrocchia di Canale: Binotto Paola – De Toffol Graziella – Fontanive Sante - Pasquali Callisto – Serafini Claudio. 
 

CONSIGLI PASTORALI PARROCCHIALI 
Sono stati eletti dai parrocchiani: 
parrocchia di Vallada: 
 
parrocchia di Canale:  
  
 
 

 



CALENDARIO PARROCCHIALE 

 
Stazioni quaresimali:  i mercoledì di Quaresima veglia eucaristica nelle varie 
                                     parrocchie della Val Biois, ore 20.00.  
 
Sabato 3 marzo: Santa Maria delle Grazie di Caprile: ore 8.30 S. Messa, Liturgia  
                                   penitenziale e confessioni per le parrocchie della Val Biois.  
 
 
Domenica 15 aprile: Canale ore 10.30 festa di PRIMA COMUNIONE   
 
Domenica  29 aprile: Canale ore 18.00 SANTA CRESIMA per le due comunità  
                                                                                      
Martedì 1° maggio: pellegrinaggio a Pietralba dell’Agordino e del Fodom 
 
Mercoledì 2 maggio: inizio fioretto mariano nelle chiese frazionali. 
 
Sabato 5 maggio: processione di Santa Croce lungo i sentieri della Val Biois. 
 
Domenica 6 maggio: Vallada ore 10.30 festa di PRIMA COMUNIONE  
 
Giovedì 31 maggio: Vallada ore 20.00 conclusione del fioretto alla Grotta di Lourdes   
 
Mercoledì 6 giugno: Vallada: inizio della S. Messa alla Grotta di Lourdes. 
 
Giovedì 7 giugno:  Canale ore 19.00 solennità del “Corpus Domini”con la partecipazione 
delle parrocchie dell’Agordino, presieduta dall’Arcivescovo Mons. Marcello Bartolucci, 
Segretario della Congregazione dei Santi; segue la processione eucaristica. 
  
Domenica 24 giugno:, Canale: festa patronale di S. Giovanni Battista 
                                      Ore 10.30 S. Messa presieduta dal Card. Saraiva Martinz  
                                                       e concelebrata dai parroci dell’Agordino. 
                                      Ore 16.30 Canto del Vespro patriarchino con i cantori delle 
                                                       parrocchie della Valle del Biois. 
 
 
Il XX agosto ‘44 “de Monsignor” 
 
Dai ricordi di un chierichetto di 70 anni fa 
 
Nelle tragiche giornate dell’agosto ’44 il nostro arciprete, don Augusto Bramezza,”Monsignor” per 
tutti i parrocchiani, fu senza dubbio la persona che, più di ogni altra, si comportò con coraggio, 
abnegazione, generosità e altruismo. Molto ligio ai suoi doveri di pastore di anime incominciò a 
soffrire fin dalla mattina presto. Chierichetto sia alla Messa delle sei, sia a quella solenne delle 
dieci, fui testimone di questa sua sofferenza. La mattina presto, mentre aiutati dal sacrestano Gianni 
Rosina, ci stavamo preparando per la Messa, entrò in sacrestia il nostro Monsignor. 
Dall’espressione della sua faccia e dal suo quasi completo mutismo – scambiò solo pochissime 
parole col sacrestano – capimmo che non era di buon umore e che soffriva. 
Il motivo lo venimmo a sapere durante la predica, quando,  vedendo la chiesa mezza vuota, si 
scagliò contro chi, contravvenendo al 3° Comandamento, invece di venire a Messa, era andato in 
montagna per la fienagione. Finì la predica autorizzando il lavoro nei prati ma solo, e lo sottolineò, 
per evitare che l’erba marcisse. Secondo molti, compresi i miei genitori, non aveva interpretato 
bene il motivo dell’assenza dei parrocchiani. Quasi tutti avevano disertato la chiesa solo per 
ricuperare quello che si era potuto per l’inclemenza del tempo che aveva condizionato, in maniera 
seria, l’approvvigionamento del foraggio. 



Alla “Messa Granda” l’umore di don Augusto era peggiorato perché la chiesa, di solito strapiena, 
era ancora semivuota. Mancava infatti la maggior parte dei fedeli che abitavano nei villaggi lontani 
dal centro. In chiesa accaddero poi delle cose insolite che sconvolsero Monsignor. 
Era da poco iniziata la celebrazione quando dalla porta centrale entrò, facendo un certo rumore, una 
schiera di partigiani armati che si sistemarono nello spazio vuoto della navata centrale, tra le due 
file di panche. Erano trascorsi solo pochi minuti quando un forte e indistinto rumore suscitò 
l’attenzione dei fedeli e fece girare, per un attimo il sacerdote e anche noi chierichetti. Nella navata 
c’ era un fuggi-fuggi, rumoroso e disordinato, dei partigiani che si spintonavano per uscire per 
primi. Contemporaneamente, da una porta laterale, entrò uno dei guardiani della “Diga” (il Fedele), 
salì all’altare, si avvicinò a Monsignor e gli disse qualcosa che noi non afferrammo, ma che era 
sicuramente brutta perché il sacerdote si fece ancor più serio e in poco tempo, contro il suo solito, 
portò a termine la Messa. 
Giù sul coro si tolse i paramenti e in fretta uscì di chiesa fra lo stupore e la preoccupazione della 
poca gente presente. Poco dopo uscimmo anche noi appena in tempo per vederlo scendere la 
scalinata della canonica. Era vestito come quando ci portava in montagna: aveva addosso una 
logora e sbiadita veste, che gli arrivava sino a metà polpacci, in testa portava un cappello floscio e 
anch’esso sbiadito e nei piedi calzava vecchi e consunti scarponi militari. A passo veloce si diresse 
verso la caserma dei pompieri che non era tanto lontana. Partì, sulla macchina dei pompieri accanto 
all’autista, verso Gares che continuava, dalla colonna di fumo che vedevamo, a bruciare. 
A Palafachina, invece di tornare indietro coi pompieri proseguì verso Gares ben sapendo che 
c’erano i tedeschi. Molti, mai, si resero conto come fosse arrivato al villaggio che bruciava senza 
essere fermato o colpito. Rimase fino alla fine in mezzo alla gente disperata. Passava da un 
gruppetto all’altro cercando di infondere coraggio a tutti quelli che stavano perdendo ogni cosa e 
che avevano persone care tra gli ostaggi. Più volte, ma sempre inutilmente,pregò e supplico i 
tedeschi di lasciar liberi gli ostaggi Cercò in tutti i  modi di convincerli che non erano né partigiani 
né che mai avevano collaborato. Per essere più persuasivo disse anche che tutti quelli del paese 
avevano speso subito delle ruberie e delle sopraffazioni. Solo pochi anni fa venni anche a 
conoscenza di un episodio che dimostra la sua sensibilità e il suo buon cuore. In un piccolo gruppo 
di donne che avevano perso tutto, ce n’era una che , più di ogni altra, aveva da temere. In attesa di 
un secondo figlio aveva il giovane marito fra gli ostaggi guardati a vista da un tedesco. Da lontano, 
tenendo per mano una bambina in tenerissima età, lo guardava, mentre era seduto sul prato e 
piangeva. Monsignor le si avvicinò, cerco in tutti i modi di farle coraggio e dopo aver tolto di tasca 
una mela gliela diede dicendole:”Non ho niente altro da offrirti” (era l’unica cosa che aveva preso 
prima di partire). 
Non appena i tedeschi se ne furono andati con gli ostaggi, si formò un gruppetto di donne che seguì, 
a distanza, la colonna, diretta a Canale. In questo gruppo c’era anche Monsignore che continuava, in 
tutti i modi, a infondere coraggio a chi veramente ne aveva bisogno. Non immaginava che nei giorni 
successivi avrebbe dovuto assistere e vivere tragedie ancora peggiori piombate su altri suoi 
parrocchiani. 
                                                    Giovanni Tancon 
 

En dì de piova 
‘Ncoi ‘l è ‘na burta giornada.. 
Son qua ‘ndafaràda 
a fa ‘n cin de foch, 
el gat no ‘l se moff, 
el cuch no ‘l canta pì: 
ài pensà de me fa, 
‘n cin de formai rostì. 
Son duta ‘nte ‘l ort 
bramosa de salata, 
ài ciapà, ‘na delusion; 
no la èra ‘ncora nata. 
‘L è ‘n grum de s-ciois che gira, 
el troi ‘l è tutt bagnà, 



mè nòno che balèga, 
che varda de qua e de la… 
de tant en tant 
el sente brontolà. 
El se senta su la banca, 
el se sfràtha ‘nte scarsèla: 
con nossèche caramèla 
el se consola ‘n cin. 
“Son stuff de sto burt temp, 
speron che ‘l fathe fòra, 
saràe po pròpio ora… 
cossì se se avelis”. 
Adèss ‘l è squasi nòt, 
‘l è ora de dormì: 
penson par ‘n aòter dì, 
che sie ‘n cin pì de sol. 
                                                Isotta De Lazzer Eccli  
 
 
Per un sorriso… 
 
Al catechismo il parroco spiega la creazione dell’uomo. 
Pierino si alza e obietta:  
“Mio padre mi ha detto che noi discendiamo dalla scimmia”. 
Il parroco sorride: 
”Devi dire a tuo padre che la storia della vostra famiglia interessa solo voi”. 
 
Una vecchietta conducendo l’asino al pascolo, recita a voce alta il rosario. 
Un tale, passandole accanto mentre l’asino raglia, le dice: 
”Senti, senti, vecchietta come l’asino risponde ai tuoi paternostri!”. 
“No, signore, il mio asino non sa recitare le preghiere,  
ma raglia di contentezza ogni volta che incontra un suo simile”. 
 
La mamma manda Pierino dal parroco a portargli una torta per l’onomastico,  
raccomandandogli: 
”Quando entri, saluta e dì così al parroco: Sia lodato Gesù Cristo!”. 
Pierino va e torna a casa. 
La mamma gli domanda:”Hai salutato il parroco come ti avevo detto?” 
“No, perché non c’era”. 
E allora a chi hai consegnato la torta? 
Alla sua domestica. 
E come l’hai salutata? 
Ho detto:” Salve regina!”. 
 
 
 
 
 
 

 
NELLA FAMIGLIA PARROCCHIALE 

 



Col battesimo sono entrati a far parte  
della comunità cristiana dei figli di Dio 

 
VALLADA - ANNO 2010 

 
Serafini Gabriele   battezzato  il 20 dicembre 2009 
Della Zassa Gianni     il 18 aprile   2010 
Tura Teresa       il 18 aprile  2010 
Ganz Martina Teresa     il 12 settembre 2010 
Tura Paolo       il  21 novembre  2010 
 

ANNO 2011 
 

Della Zassa Maria   battezzata  il 27 marzo 2011 
Benvegnu’ Maddalena     il  5 giugno 
D’Inca’ Elisa     il 10 luglio  
Micheluzzi Giorgia     il  17 luglio 
Ronchi Riccardo     il 14 agosto 
Andrich Iris      il 2 ottobre 
Savio Davide     il 30 ottobre 
Piccolin Angela Gianna    il 27 novembre 
Cagnati Mattia      il 4 dicembre   
 

 
CANALE  

 
ANNO 2010 

 
Rosson Arianna,   battezzata   il 14 marzo 2010 
Melaia Ilary      il 9 maggio 2010 
Arcieri Francesco Giovanni Benedetto   il 4 luglio 2010 
 

ANNO 2011 
Tibolla Riccardo  battezzato   il 20 marzo 2011 
Popescu Saskia      il 15 maggio 
Serafini Nicolo’      il 22 maggio 
De Bernardin Federico      il 6 giugno 
 

 
Cari genitori, chiedendo il Battesimo per vostro figlio,  

vi impegnate ad educarlo nella fede. 
(dal rito del Battesimo) 

 
 
 

Hanno celebrato il matrimonio cristiano 
 
Tura Alberto e Martello Claudia a Vallada  il 1° maggio 2010 
 



Serafini Loris e Maslovska Inna, a Canale il 19 settembre 2010 
 

Sposi, non abbandonate la nave alla prima tempesta! 
 
 

Il loro cammino è giunto alla sorgente 
 

CANALE 
 

ANNO 2010 
 

Zus Annunziata,   di anni 90,   il 28 gennaio 2010 
Luciani Saba,            di anni 79,   il 4 febbraio 2010 
Benfatti Fausto   di anni 75   il 20 febbraio 2010 
Fontanive Adolfo   di anni 85    il 15 aprile 2010 
Andrich Agnese   di anni 90    il 17 aprile 2010 
Tibolla Ines    di anni 89  il 2 maggio 2010 
Da Pos Giorgio   di anni 67   il 20 maggio 2010 
Battain Giulia   di anni 72   il 13 luglio 2010 
Pollazzon Graziano di anni 78  il 9 settembre 2010 
Paolin Alvise  di anni 89  il 21 settembre 2010 
Pasquali Emilio  di anni 82  il 29 settembre 2010 
Tibolla Flavio  di anni 81  il 10 ottobre 2010 
De Ventura Margherita di anni 74  il 21 ottobre 2010 
Zanoner Dino  di anni 82  il 29 dicembre 2010 

 
ANNO 2011 

Lorenzi Nello  di anni 84  il 22 gennaio 2011 
Tonin Giuseppina            di anni 83  il 12 aprile 
Bramezza Silvana   di anni 62   il 21 maggio  
De Ventura Assunta  di anni 91    l’11 giugno  
Ravizza Mario   di anni 90    il 12 giugno 
Paolin Sergio  di anni 85  il 26 luglio 
De Dea Giuseppe   di anni 87   il 28 luglio  
Tabiadon Giovanna  di anni 88   il 12 agosto  
Fabris Giuseppe  di anni 90  il 20 agosto 
Luciani Luciano  di anni 79  il 22 agosto 
Costa Pierina  di anni 89  il 13 novembre 
Tancon Franco  di anni 77  il 15 novembre 
Nart Dorina   di anni 88  il 15 novembre 
Luciani Rosa  di anni 87  il 2 dicembre 
Talamini Giuseppe di anni 91  il 2 dicembre 
Della Giacoma Arrigo di anni 74  il 15 dicembre 
Morassi Mario  di anni 90  il 23 dicembre 
  

ANNO 2012 
 

Adami Clara  di anni 95  il 6 gennaio  
De Bernardo Luigi  di anni 98  il 26 gennaio 



Luciani Nella  di anni 86  il 31 gennaio 
 

 
VALLADA 

 
Andrich Giulietta    di anni 79  il 16 dicembre 2009 
Don Felice Tommaselli,   di anni 98,   il 27 gennaio 2010 
Luchetta Giuseppe   di anni 95  l’ 8 febbraio 2010 
Costa Aldo    di anni 82   il 27 febbraio 2010 
Micheluzzi Angela  di anni 90   il 30 marzo 2010 
Toffoli Cesira    di anni 99   il 2 aprile 2010 
Soppelsa Maria   di anni 89   il 3 aprile  2010 
De Toffol Bruno    di anni 83   il 1° maggio  2010 
Scola Giovanna    di anni 84   il 4 maggio 2010 
Fontanive Nicola   di anni 88  il 22 maggio 2010 
Lorenzet Mario   di anni 75  il 10 luglio 2010 
Tognetti Angela   di anni 97  il 14 agosto 2010 
Minotto Bruno   di anni 75  il 27 agosto 2010 
Nardi Nerina   di anni 90  il 24 settembre 2010 
Micheluzzi Marina  di anni 96  il 26 dicembre 2010 
 

ANNO 2011 
Ganz Candida    di anni 83   il 19 febbraio 
Lorenzi Dorina    di anni 88    il 17 marzo 
Zandò Elisa    di anni 95    il 25 marzo  
Murer Domitilla    di anni 96    il 6  maggio 
Tomaselli Ida    di anni 91    il 10 giugno  
Alchini Albino     di anni 90    il 5 agosto  
Comin Bianca     di anni 95    il 9 agosto 
Andrich Gianfranco   di anni 80   il 21 settembre 
Nart Elena     di anni 72   il 29 settembre 
De Giacinto Luciana   di anni 85   il 18 ottobre 
Micheluzzi Marcello   di anni 67   il 28 ottobre 
Nardi Debora    di anni 19   il 5 dicembre 
Luchetta Rita    di anni 66   l’11 dicembre 
Sabbedotti Maria   di anni 68   il 24 dicembre 
 

ANNO 2012 
Luchetta Ermelinda    di anni 93   il 19 gennaio 
 

L’uomo moderno soffre di “amnesia di eternità”. 
 
 
 
 

FRATERNITA’ 



Le offerte di Canale e Vallada sul prossimo bollettino 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

INSERTO PAPA LUCIANI 
 

Ti ho incontrato vivo 
Caro Papa Luciani, 
 
sono don Vladimiro, un sacerdote polacco, che ha trascorso un sereno mese di agosto 
nel tuo paese natale aiutando il parroco nell’accoglienza dei pellegrini, tra i monti che 
ti hanno visto crescere; luoghi della tua infanzia.  
Ti scrivo questa lettera come tu, all’epoca, scrivevi ai grandi personaggi della storia; 
sei Illustrissimo, come illustrissimi erano i destinatari delle tue famose lettere.  
Mi permetto di fare ciò nonostante mi senta imbarazzato a scrivere a uno che aveva 
una scrittura originale e arguta, semplice e chiara. 
Prendo comunque animo e provo a descriverti come è stato quel mese a Canale 
d’Agordo.  
 
Ti devo soltanto una spiegazione, anzi due.  
La prima è questa: sapevo ben poco di te e della tua vita, al di là di qualche 
informazione ‘enciclopedica’ collegata al tuo brevissimo pontificato. Mi devi 
perdonare questa mia ignoranza o disinteresse nei tuoi confronti. A Canale sono 
arrivato con straordinaria voglia di conoscere le radici della tua fede e della tua 
santità. 
Sai, prima o poi dovevo capitare a Canale d’Agordo. Il tuo pontificato è durato 
soltanto 33 giorni, in uno di essi sono nato io. Permettimi dunque che mi senta 
collegato in modo particolare alla tua vita e al tuo pontificato. 
“Ogni buon ladrone ha la sua devozione”. Adesso ti racconto come è nata la mia per 
te. 
 
Là, a Canale, tutto parla di te: fanciullo, studente, il giovane don Albino, il semplice 
catechista ai ragazzi della parrocchia … e tutto fa percepire la tua presenza viva, 
vicina …  
Entrando in chiesa nel tuo paese, percorrendo le vecchie strade di Canale, 
conoscendone la gente, respiravo quell’aria che ha formato la tua personalità e la tua 
spiritualità. Aveva ragione un pellegrino nel scrivere: "Una terra così non poteva non 
dare un uomo come te:dal dolce sorriso a dagli occhi luminosi". 
 

Dunque ti ho trovato vivo 



nella tua chiesa 
 
Quando rivolgevo i miei passi all’altare centrale in legno, vedevo la tua mano in 
quella di Gesù, e sentivo te parlarmi: “Attacca la tua vita a Lui! Stringi la mano del 
Signore! Le sue mani divine rendono più facile ogni cosa! Tieni la mano in mano a 
Gesù! Abbi più confidenza in Lui!”  Davanti a te riconoscevo di aver bisogno di Dio. 
Rivolgevo poi i miei passi al fonte battesimale dove ti portarono dopo due giorni 
della tua nascita, e mi domandavo: cos’è un santo? Da qualche parte ho letto che il 
santo è: “una persona il cui volere è unito a quello del Signore in ogni cosa”. Già, in 
quelle tue mani unite a Cristo, ho trovato risposta perché ti vogliono far santo. Non 
occorre che si facciano cose straordinarie per diventare santi. Lo dicevi tu, l’hai 
vissuto nella tua vita, lo capisce ognuno che si avvicina a questo battistero. La tua 
santità è iniziata a questo fonte. La santità diventa potere e dovere di tutti!, vero? Da 
te imparavo che questo è in mio potere, che questo è mio dovere. 
Mi avvicinavo alla tua bella statua intitolata “L’umiltà”. Coloro che sanno accogliere 
Dio sono sempre umili. Vedevo te consegnante la tua mitra a un bambino. Con 
l’ingenuità e la spontaneità del bambino mi chiedevi di rivolgermi a Dio: con la 
semplicità del tuo cuore e con tutte le debolezze del tuo cuore vai a Lui, la tua vita 
diventi piena di serenità. E tu sempre in piedi, con una mano stesa, pronto a darla ad 
ognuno per condurlo a Dio, sorridente. Con il tuo sorriso che attira a Dio mi hai fatto 
apparire Dio sorridente, buono, amore. “Il tuo sorriso divino è fonte di pace 
interiore" ti ha scritto un pellegrino. Senti un altro: "Un sorriso: ti fa sentire meglio 
con te stesso e con gli altri. Grazie per avermi insegnato anche questo”. Mi 
sommergevo in questo sorriso di Dio. 
 

Ti ho trovato vivo 
nelle preghiere dei pellegrini 

 
Nonostante il tempo passato (ormai sono 32 anni, ti sei accorto?), Canale è la meta di 
tantissimi pellegrini. Ritornano ben volentieri: "Rieccomi, come promesso, da te. 
Sono così felice!”, scrisse uno. 
In tanti vengono a trovarti e si trattengono a lungo in preghiera. Ne so qualcosa! In 
quella chiesa ho passato lunghe ore pure io, si a pregare, ma anche ad osservarli, 
questi tuoi devoti, curioso della loro venerazione, della loro storia e perché hanno 
collegato la loro vita a te. 
Si, ammiravo la loro venerazione per te manifestata in modo così semplice: una 
preghiera, un lumino acceso davanti alla tua statua, una stretta di mano … e mi 
meravigliavo come in quel luogo vieni incontro a tutti i loro bisogni. Tu sempre al 
lavoro … pronto ad ascoltarli in qualsiasi loro necessità, in qualsiasi richiesta di 
aiuto, di consolazione e di speranza. 
Spesso davo un’occhiata al quaderno delle visite posto davanti alla tua statua. I 
pellegrini lo riempivano così velocemente di preghiere, di richieste di grazie. Di 
alcune di queste preghiere sono stato confidente pure io, mi stanno molto a cuore. 
Scrivevano ringraziamenti. Senti questo: "Grazie per essere vissuto e donato a Dio. 
Ora sei nel cuore di tutti noi e ci proteggi con il tuo amore”. Ringraziamenti delle 
grazie ricevute: quelle che sapevano di straordinarietà, ma anche quelle semplici, 
ordinarie, anche per la vacanza passata, come la mia, di quei bei giorni di riflessione 
e di preghiera, respirando con l’aria buona delle Dolomiti l’aria di fede e di serenità. 



In modo particolare toccava il cuore vedere i genitori che a te affidavano i loro figli. 
Che gioia vederli, questi pargoli, mettere la loro mano alla tua o stringersi alla tua 
veste papale. 
 

 
Ti ho incontrato vivo 

nella memoria degli abitanti di Canale 
 

Sei rimasto vivo nei loro ricordi. Ti ricordano da sacerdote, vescovo, da cardinale, 
sorpreso in preghiera in chiesa o a sbriciolare il catechismo ai piccoli. Sei per loro il 
“don Albino”. Di te parlano, raccontano aneddoti, dicono come la loro vita è 
collegata con la tua.  
Guardavo la gente affiatata tra loro nel preparare la tua festa del 26 agosto: il loro 
entusiasmo, generosità, disponibilità. Vedevo nei loro occhi orgoglio e gioia; 
orgoglio di poter chiamarsi tuoi compaesani, che sei cresciuto tra di loro, che la loro 
terra ha dato alla luce una Vita cosi luminosa, una santità cosi accessibile; gioia di 
poter cooperare alla costante crescita della tua devozione, di poter mostrare a quanti 
vengono, anche da lontano, la loro fede e devozione. Tutti a ricordare il loro caro don 
Albino. La loro accoglienza e semplicità ‘parlano’ anche di te, permettono di capirti e 
conoscerti meglio. 
 

Ti ho trovato vivo 
nei tuoi ricordi 

 
Leggevo con passione i tuoi ricordi e nella tua mamma ritrovavo la mia, nei tuoi 
amici vedevo i miei, nelle tue vicende (almeno alcune) ritrovavo me stesso; dolci 
ricordi da bambino e ragazzo: come ti divertivi con poco … come la fede in Dio, la 
preghiera, l’andare in Chiesa addolcivano le tue giornate … Ti ho trovato simpatico. 
Mi misuravo con te ragazzino e rievocavo i miei ricordi. Guardavo per esempio i 
chierichetti della tua parrocchia e pensavo a te, sei stato anche tu chierichetto come 
loro, forse un po’ più vivacino, ma è li che ti è nata la voglia di farti prete, vero? L’ho 
provato anche sulla mia pelle. Rivivevo con emozione anche i miei ricordi. 
Leggevo i tuoi scritti, omelie, interventi da vescovo e cardinale, da papa … Semplici, 
attuali, precisi e incoraggianti; di ben fondato realismo ed esperienza, radicati con 
sicurezza in Dio … Ho preso parecchi appunti … Ne farò uso … ad alcuni ritorno 
spesso, come a questa tua preghiera: Signore, prendimi come sono, con i miei difetti, 
con le mie mancanze, ma fammi diventare come tu mi desideri e come anch’io 
desidero. L’ho fatta mia, senza chiederti permesso. 
 
Ora termino, sperando solo che non ti abbia annoiato troppo con i mie racconti. 
Ormai sei abituato a sentire simili ‘racconti’: da lungi anni ti metti a disposizione 
della gente che passa per Canale d’Agordo a pregare, invocarti nei loro difficoltà, 
cercare consolazione … a dirti i propri ‘racconti’… 
 
A volte il mio pensiero ritorna a cercare questi cari ricordi … li tiene cari, caro Papa 
Luciani; grazie perché mi sei fatto vicino nei giorni sereni nell’agordino.  
 
 



Tuo devoto,    Don Vladimiro 
Settembre 2010 

 
************************************************** 

 
Per riflettere 

Sulla nave di Dio 
 
 

 Chi ama Dio bisogna che s’ imbarchi sulla nave di Dio, deciso ad accettare la rotta 
segnata dai suoi Comandamenti, dalle direttive di chi lo rappresenta e dalle situazioni e 
circostanze di vita da lui permesse. 
 S. Luigi IX re di Francia domanda a sua moglie Margherita: 
- Dove va, Signora? 
- Dove va il Re. 
- Ma sa di preciso dove il Re vada? 
- Egli me l’ha detto in via generica, tuttavia non mi preoccupo di sapere dove vada, mi preme 
soltanto d’andare con lui. 
- Ma dunque, Signora, non ha nessuna idea di questo viaggio? 
- No, nessuna idea, tranne quella di essere in compagnia del mio caro signore e marito. 
- Suo marito andrà in Egitto, si fermerà a Damietta, in Acri e in parecchi altri siti; non ha 
intenzione anche lei, Signora, d’andare colà? 
- Veramente no: non ho altra intenzione che quella d’essere vicina al mio re; i luoghi dove egli si 
reca, non hanno per me importanza alcuna, se non in quanto vi sarà lui. Più che andare, io lo 
seguo; non voglio il viaggio, ma mi basta la presenza del Re. 
 Quel Re è Dio e Margherita siamo noi, se amiamo Dio sul serio. “Sentirsi con Dio come un 
bambino sulle braccia della mamma; che ci porti sul braccio destro o  sul sinistro è lo stesso, 
lasciamo fare a Lui”. (S.Francesco di Sales) 

 
****************************************************************** 

 
Ricordando la festa a Canale del 26 agosto 2010 

 32° anniversario dell’elezione a Pontefice di Albino Luciani 
 

Papa Luciani e la Madonna di Pietralba 
 
L’annuale appuntamento con l’anniversario dell’elezione a pontefice di Albino Luciani, il 26 
agosto, secondo gli intenti degli organizzatori, il Comune, la parrocchia e la Fondazione “Papa 
Luciani”,vuole mettere in risalto ogni anno un aspetto della figura del Papa agordino, tolto dalla sua 
vita di bambino, giovane, seminarista, prete, vescovo e papa. 
Così per il 32° anniversario, il 26 agosto scorso del 2010, si è scelto di  mettere al centro della 
ricorrenza la figura della Vergine Maria, come è venerata da secoli nel santuario altoatesino di 
Pietralba, in diocesi di Bolzano-Bressanone, ricordando i pellegrinaggi che da sempre i fedeli 
agordini compiono a quel santuario, sovente a piedi, e ai quali ha partecipato, ragazzo e giovane, 
Albino Luciani, come lui stesso racconta:” "Anch'io sono andato, accompagnato dalla mamma, a 
piedi, con il fagotto infilato in un bastone e messo in spalla, al santuario di Pietralba, in provincia 
di Bolzano. 
La partenza era al mattino, molto presto; la mamma mi tirava avanti per mano; spesso inciampavo 
nei sassi del sentiero; spesso ancora con gli occhi chiusi per il sonno. 
E lungo la strada recitavamo il Rosario e si pregava per il papà che era lontano. E alla Madonna 
portavo la mia stanchezza, i piedi che mi dolevano, la mia sincera e fiduciosa devozione. 
Rinnovavo i miei propositi, sempre quelli, ma anche da grande, vestiti di nuovo impegno". 
 
Preso contatto con i Padri Servi di Maria che custodiscono quel santuario, si è concordato un 
incontro sulla storia di Pietralba, dei pellegrinaggi e sulla spiritualità dei Serviti. Un gruppo di 
pellegrini della Valle del Biois ha preparato una suggestiva serata nella chiesa di Canale, giovedì 19 
agosto, con la proiezione di un filmato con immagini e testimonianze degli ultimi pellegrinaggi a 



piedi di pochi anni fa. Ricche le riflessioni offerte dal Padre Priore del santuario e da un suo 
confratello e davvero commoventi le immagini dei pellegrini in cammino, accompagnati dai  canti 
popolari in onore della Vergine. 
 
 
Giovedì 26 agosto, alle ore 16.00, la piazza di Canale, inondata da un sole più che estivo, si è vestita 
dei colori della tradizione ladina. Erano presenti i gruppi  ladini in costume storico delle nostre valli, 
il Corpo Musicale di Monte San Pietro e gli  Schutzen di Aldino, che portavano una copia fedele 
della Statua della Madonna di Pietralba, dono dei Servi di Maria ai pellegrini dell’Agordino e del 
Fodom. 
La S. Messa, celebrata all’aperto davanti a un migliaio di fedeli, è stata presieduta dal Vescovo di 
Bolzano-Bressanone, Mons. Karl Golser e concelebrata dal Vescovo diocesano Mons. Giuseppe 
Andrich e da Mons. Bernardo Cazzaro, Arcivescovo Emerito di Puerto Montt (Cile) , insieme ad 
una cinquantina di  sacerdoti. 
Alla celebrazione era presente la delegazione del Comune di Wadowice, città natale di Papa 
Giovanni Paolo II, giunta per la controfirma del gemellaggio con Canale, il Sindaco di Markt Am 
Inn, paese natale di Papa Benedetto XVI  e numerose autorità regionali e provinciali.  Una curiosità: 
era anche presente, per la prima volta  a Canale,  il signor Daniele Bravo che, ragazzo,  Papa 
Luciani chiamò a se durante un’udienza generale per farsi aiutare nella catechesi. 
Al termine della liturgia eucaristica, animata dalla Schola Cantorum interparrocchiale “Giovanni 
Paolo I”, si è concluso il gemellaggio tra i comuni di Canale e di Wadowice con  la firma dei due 
Sindaci, stabilendo così un rapporto di conoscenza, amicizia e scambi culturali tra le due comunità. 
Conclusa la celebrazione in piazza si è snodata la lunga processione che ha portato la Statua della 
Madonna alla nuova cappellina posta sulla Via Crucis dedicata a Papa Luciani inaugurata due anni 
fa. L’artistico capitello, ideato dall’architetto Daniele Ganz di Vallada e costruito interamente in 
legno, richiama la storia, la fede e i sacrifici degli abitanti della nostra Valle; una formella in 
bronzo, opera dello scultore falcadino Franco Murer, raffigura i pellegrini in cammino verso 
Pietralba, tra i quali si intravede una figura di Vescovo, Albino Luciani, tante volte ospite del 
santuario per le vacanze estive. 
Il Vescovo diocesano ha benedetto la cappellina dove, in una teca di cristallo, è stata posta la 
piccola Statua dell’Addolorata. 
Al suono della banda di Monte San Pietro si è poi sciolta l’assemblea, tra la  gioia di paesani e 
pellegrini. 
 

Fotocronaca della festa del 26 agosto 2010 
 

LA CAPPELLINA 
ALLA MADONNA DI PIETRALBA 

L’architetto Daniele Ganz di Vallada, che ha curato il progetto e la messa in opera 
dell’Edicola sacra su Via Cavallera, ha presentato così il suo significato.  
 

 La cappellina è in larice, richiamo alle costruzioni dei nostri paesi di montagna, ed opera 
inserita con attenzione, anche ecologica,  all’ambiente che la circonda. Le tavole di larice, 
distanziate, permettono l’ingresso della luce e “alleggeriscono” l’intera struttura. 

 Il “corpo” principale dell’Edicola , è come  sospeso tra cielo e terra, innalzato su quattro 
basamenti, con il tetto appoggiato alla struttura portante: è il richiamo a sollevare lo 
sguardo, a ricordare il mistero della vita, che deve sempre cercare di innalzarsi e, pur 
vivendo in questo mondo, aspirare  a beni più grandi. 

 Il fondo, abside, della cappellina è costituito da un intreccio di rami di nocciolo, della 
forma delle gerle di un tempo, e quasi “accoglie” la Statua di Maria e la custodisce. 
Questo intreccio è a ricordare le fatiche dei nostri vecchi con le quali “condivano” ogni 
attività, anche la stessa fede e preghiera. 

  Al centro è posta una lastra di ferro battuto che alla sommità presenta il ripiano che 
custodisce la Statua di Maria: la Vergine è così offerta alla nostra preghiera, e noi ci 
sentiamo invitati ad alzare lo sguardo a Lei. 



 Sotto la Statua della Madonna è posta la scultura in bronzo del M° Franco Murer di 
Falcade che raffigura i pellegrini al Santuario di Pietralba: in basso è il campanile della 
Pieve di Canale, una dolce immagine di madre con bambino sopra la quale si snoda una 
processione di fedeli che salgono; tra di essi, di spalle, una figura di Vescovo, Albino 
luciani, anche lui tante volte pellegrino a Pietralba. A lato, un abbraccio di due donne sta 
a ricordare l’accoglienza che i pellegrini hanno sempre avuto lungo il viaggio, mentre in 
alto, accanto al Santuario, un uomo genuflesso rappresenta Leonardo, l’uomo di Pietralba 
visitato dalla Vergine e da lei scelto per l’edificazione della chiesa. Il movimento che  in 
poco spazio è stato dato alla scultura è qualcosa di mirabile. 

 Il piccolo pavimento della cappellina è costituito da un selciato di sassi a ricordare il 
sacrificio di coloro che si recavano pellegrini a Battiston.  

 
Da ricordare che il Capitello, edificato a spese del Comune e della parrocchia, è stato realizzato con 
la generosa e gratuita collaborazione di tante persone che hanno offerto volentieri, per amore di 
Maria, capacità professionale, tempo e fatiche. 
Giovanni Paolo I - Nell’umiltà la via verso la santità 
 

…e ricordando pure la festa del 26 agosto del 2011 

 
Nel 33° dell’elezione al soglio di Pietro, 

a Canale d’Agordo via al centenario della nascita di Albino Luciani 
 
 

i in fila durante la cerimonia Sopra e a fianco il vescovo Andrich con altri prelati 

CANALE D'AGORDO. Il cero pasquale portato all'altare assieme all'atto di nascita di Albino Luciani ha aperto ufficialmente l'anno del centenario della 

nascita di Giovanni Paolo I. 

Il tutto ha avuto luogo durante la messa per il 33º anniversario dell'elezione a pontefice di Luciani, celebrata nel pomeriggio del 26 agosto scorso sulla 

piazza di Canale d'Agordo dall'arcivescovo monsignor Pier Luigi Celata, segretario del Pontificio Consiglio per il Dialogo Interreligioso, con il vescovo di 

Vittorio Veneto, monsignor Corrado Pizziolo, il vescovo emerito di Pozzuoli, monsignor Silvio Padoin, e quello di Belluno-Feltre, monsignor Giuseppe 

Andrich. 

Alla cerimonia religiosa era presente anche il parroco di Marktl am Inn (il paese natale di papa Ratzinger), Josef Kaiser.  

A introdurre la celebrazione è stato monsignor Andrich: guardando  
la facciata della chiesa parrocchiale ha ricordato come Albino Lucani,  
«vi entrava sentendosi accolto dalla solennità del suono dell’organo e,  
con i suoi compagni, dimenticava i suoi poveri abiti e si sentiva accolto  
come un principe.  
Luciani, allora molto piccolo, scopriva la sua chiesa come la Chiesa  
accolga soprattutto i piccoli e i poveri. Con questa celebrazione cerchiamo di scoprire 
questa capacità della Chiesa, che è intima e non  
misurata sull’esteriorità».  
Molto atteso dalle 800 persone presenti, l'intervento di monsignor Celata ha ripercorso le tappe essenziali della vita ecclesiastica di Albino Luciani 

soffermandosi in particolare sull'aspetto dell'umiltà che ha sempre contraddistinto il "papa del sorriso"....«Trentatre giorni di 
pontificato sono stati sufficienti perché il suo  
sguardo, la sua parola e il suo stile si imprimessero nel nostro cuore»  
ha detto monsignor Celata, che ha parlato, per Luciani, di un concetto  
e un impegno di santità «che non sono di tipo, per così dire, angelico,  
disincarnato, e neppure implicano un volontarismo perfezionistico».  
Celata ha individuato nell’umiltà la cifra di quanto Luciani trasmette  
alla Chiesa. «Il venerato Papa Giovanni Paolo I ci indica la condizione  
di base per ogni progresso nella via della santità: è l’umiltà» «Chi si  
incammina con determinazione sulla via della santità - ha detto ancora  
monsignor Celata - avverte di non avere altra legge che quella dell’amore e del 
progresso che, per sua stessa natura, esso esige. Signore,  
ch’io ti ami sempre più: sono le ultime parole della preghiera, imparata  
dalla mamma, che il piccolo Albino, divenuto Sommo Pontefice, volle  
ricordare alla Chiesa Universale». 



 

 

.  

Nel suo saluto,  al termine della celebrazione eucaristica,il sindaco del paese, Rinaldo De Rocco ha posto l'accento sulla famiglia. 

"Bisogna aiutarla - ha detto - soprattutto per i bambini, affinché crescano con l'educazione della mamma. Lo stesso Luciani ricordava sempre che 

l'educazione materna è la prima ed è quella che rimane per sempre scalfita nella memoria".  

Quest'anno non c'era la delegazione di Wadowice, la città che ha visto nascere Karol Wojtyla, ma erano presenti i rappresentanti della città tedesca di 

Marktl am Inn, paese d'origine di Benedetto XVI. 

 

All’inizio della celebrazione per l’avvio del centenario, il parrococ di Canale, don Mariano, ha 
presentato una riproduzione dell’atto di Battesimo di Albino Luciani, leggendolo e dandone una 
spiegazione. 
 
Anno 1912, 19 ottobre 
Luciani Albino, figlio legittimo di Giovanni e Bortola Tancon, abitanti a Rividella Comune di 
Forno di Canale, di questa parrocchia, e coniugati in matrimonio nel dì 2 dicembre 1911, nato il 
giorno 17 del corrente ottobre alle ore 12 pomeridiane, fu battezzato in casa dalla levatrice 
Fiocco Maria per imminente pericolo di vita. Il sottoscritto Parroco, fatto diligente esame, 
riconobbe ed attesta la validità del conferito battesimo. Oggi furono supplite le cerimonie in 
questa chiesa arcipretale dal Cooperatore Ronzon Don Achille, facendo da madrina Luciani – 
De Dea Angela 
                                      Gio Battista Parroco. 
 
A leggerlo bene, questo documento traccia un percorso per questo centenario. 
Parla di due coniugi, di un matrimonio, di un figlio, e ci dice: considerate il dono e la dignità della 
famiglia cristiana. Da pontefice Luciani così si espresse::” L’amore coniugale unisce la coppia e 
genera nuove vite; è il riflesso dell’amore divino. A tutti noi è stata conferita la grazia di nascere in 
questa comunità di amore.”  
 
Poi ci porta l’annuncio di una nascita, che vede tempestivamente unite la vita naturale e quella della 
grazia, quasi una irruzione prepotente di Dio nell’esistenza del piccolo Albino, per farlo suo fin da 
subito. Riscoprire il Battesimo, ecco la seconda chiamata! 
 
Abbiamo sentito ricordare questo paese, la parrocchia. E’ quì, da questa terra, da questo humus, 
“Humilitas” era il motto e il programma del vescovo Luciani, che è sbocciata  e cresciuta la sua 
bella figura di uomo, cristiano e pastore. Ci impegneremo a comprendere la storia di questa 
comunità, dell’Agordino, della nostra diocesi.  
 
Fa poi capolino la “comare” Maria, che rappresenta le tante belle figure di uomini e donne cristiane 
che hanno formato le generazioni passate, vivendo quella santità feriale, “da piccolo cabotaggio”, 
così cara a Luciani. Accostarci a loro non sarà un impegno, ma un dono. 
 
E in questo percorso siamo giunti al protagonista: don Albino: conoscerlo e farlo conoscere; la sua 
persona, la sua viva intelligenza e grandezza d’animo, il suo stile pastorale, la sua testimonianza 
evangelica. Con un obiettivo che si pone, tra tutti, il più necessario: suscitare in noi l’amore per lui, 
affinché l’amore ci spinga all’imitazione. 

 
PREGHIERA DEL CENTENARIO 

 
Signore, Dio onnipotente ed eterno, 
noi ammiriamo le meraviglie che la tua Grazia opera nei tuoi figli.  
 
Oggi ti benediciamo per l’amore  
che hai riversato sul tuo Servo, il Papa Giovanni Paolo I  
chiamandolo alla vita, alla tua amicizia,  
al tuo servizio come pastore e tuo Vicario per la Chiesa universale. 



  
Celebrando l’anno centenario della sua nascita  
insegnaci a leggere la storia della sua vita  
nella luce della tua Provvidenza,  
che guida gli uomini e gli eventi verso l'incontro con Te.  
 
Dalla testimonianza di vita di Giovanni Paolo I,  
immagine viva di Gesù Buon Pastore,  
aiutaci ad attingere quei doni  
che ci fanno tuoi figli e discepoli del Cristo: 
 

 dalla sua fede e serenità vogliamo imparare ad abbandonarci 
a te con cuore di bambino; 

 dalla sua generosità vogliamo imparare a dire “Sì” a tutto ciò 
che tu ci chiedi; 

 dal suo amore per i semplici e i piccoli vogliamo imparare a 
servire chiunque ha bisogno di noi. 

 
Padre Santo,   
umilmente ti chiediamo di glorificare nella tua Chiesa  
il Tuo Servo Giovanni Paolo I 
affinché, per la sua intercessione e il suo esempio,  
possiamo tutti attingere e donare,  
con umiltà e semplicità, 
la luce e l’amore che irradiano da Te. 
 
Amen 
 

INNO A PAPA LUCIANI 
 

Cantato dalla Schola Cantorum di Canale per la prima volta il 28 settembre scorso 
 

Testo di Suor Lucia Garzonio                                    
Musica di Dino Menichetti 

 
Dagli alti monti in fiore 
del tuo natio paese, 
ad altra vetta asceso, 
fosti alla Chiesa guida. 
 Non ti cambiò l’onore 
 l’umile e dolce tratto, 
 ma fosti il buon Pastore 
 dei piccoli e dei grandi.  
Nel Raggio del sorriso 
sereno seguitasti 



ad istruir le genti 
nel vero del Vangelo. 
 Or dall’eterno cielo 
 chiedi per noi benigno 
 salvezza, gioia e pace 
 dall’Unico Signore   
 

FINALE:  Papa Luciani  –  sorridi ancora. 
 
 
 
 
 

PROGRAMMA DELLE CELEBRAZIONI  
PER IL CENTENARIO DELLA NASCITA DI ALBINO LUCIANI  

PAPA GIOVANNI PAOLO I 
 

Canale d’Agordo:  primavera – autunno  2012 
 
  
 
1 maggio    
Pellegrinaggio delle parrocchie dell’Agordino e di Livinallongo al Santuario della B.V. Addolorata 
di Pietralba. Partenza dai vari paesi  – Processione a piedi dalle vicinanze del santuario – 
S. Messa. 
  
5 maggio   
"Prozesion de Santa Cross": tradizionale processione lungo gli antichi confini della Pieve di 
Canale d'Agordo nel ricordo di Papa Luciani e di Padre Cappello 
 
Fine Maggio 
 “Io sono il piccolo di una volta” GIORNATA DEI RAGAZZI dedicata alla figura di Albino 
Luciani a cura dell’Ufficio Catechistico diocesano e dei catechisti della diocesi. 
 
Giovedì 7 giugno: FESTA DEL “CORPUS DOMINI” PER LA FORANIA 
      Ore 19.00 S. Messa presieduta dall’Arcivescovo Mons. Marcello  
                                  Bartolucci Segretario della Congregazione dei Santi e concelebrata dai  
                                  sacerdoti della forania, segue la processione eucaristica. 
 
24 giugno. FESTA PATRONALE DI SAN GIOVANNI BATTISTA. 
Ore 10.30 S. Messa presieduta dal Cardinale del Cardinale Saraiva Martins 
Ore 16.30 Vespro solenne patriarchino con cantori delle parrocchie della Valle del Biois  
 
 Giovedì 12 Luglio: GIORNATA DI AVVENIRE E DELL’AMICO  DEL POPOLO 

                                     dedicata a Papa Luciani, sul tema: 
        “Riannunciare il Vangelo: alla scuola di Albino Luciani”. 
   Ore 16.30 Sala consiliare di Canale: incontro per i collaboratori dell’Amico, 
    i membri dei Consigli pastorali e i catechisti. 
   Ore 18.00 S. Messa nella chiesa parrocchiale 
   Ore 19.15 buffet 

   Ore 20.30 tavola rotonda aperta a tutti, con vari relatori. 
20 luglio 
Presentazione del libro di Luca Antonucci dal titolo: "Papa Luciani: un lampo di stupore. I 33 giorni 
del rivoluzionario pontificato di Giovanni Paolo I nell'interpretazione di sei quotidiani italiani". 
  
28 luglio    



Concerto del Coro Castel di Conegliano con immagini e testi sulle tappe della vita di Albino 
Luciani 
 
4-31 agosto 
Mostra filatelica su Papa Luciani a cura del Circolo Filatelico agordino 
  
10 agosto 
Presentazione della tesi in Magistero di Giorgia Menegolli da titolo: "Predicazione di don Filippo 
Carli nella Pieve di Forno di Canale dal 1919 al 1923" 
  
 
20-25 agosto   
Simposio di scultura in onore di Papa Luciani lungo gli angoli più caratteristici di Canale d'Agordo 
 
24 agosto    
Ore 19.00 Via Crucis in onore di papa Luciani 
 
25 agosto   
Ore 21.00 Serata di musica e testimonianze in piazza papa Luciani 
 
26 agosto  ANNIVERSARIO DELL’ELEZIONE DI PAPA LUCIANI. 
                 Ore 16.30 S. Messa presieduta da un Cardinale in piazza Papa Luciani 
 
 
Sabato 15 settembre    
Pellegrinaggio a piedi dei fedeli dell’Agordino a S. Maria delle Grazie (Rocca Pietore) 
 
 
Fine settembre    
Pellegrinaggio diocesano a Roma per l’anniversario della morte di papa Luciani  
 
 
28 settembre ANNIVERSARIO DELLA MORTE DI PAPA LUCIANI. 
Ore 17.00 incontro in chiesa di Canale d’Agordo con i catechisti dell’Agordino. 
Ore 18.00 S. Messa solenne 
 
29 settembre   
Ritiro delle Religiose della diocesi a Canale d’Agordo,  
 
 
17 ottobre GIORNO CENTENARIO DELLA NASCITA  DELLA NASCITA DI ALBINO 
LUCIANI   
Ore 18.00 S. Messa presieduta da un Vescovo 
Processione alla casa natale di papa Luciani e conclusione del Centenario 
 
Annullo Speciale del Centenario di Papa Luciani 
 
In ottobre    è prevista l’inaugurazione del nuovo Museo dedicato a pap 
 
 
L’ANGOLO DEL PELLEGRINO 
Le preghiere più belle scritte dai pellegrini in visita alla chiesa di papa Luciani di 
Canale d’Agordo 
 
dal 02 settembre 2010 al 04 gennaio 2011 (regg. n. 64-65) 



(a cura di Loris Serafini). 
 

Continuiamo la pubblicazione di alcune preghiere scelte tra le molte scritte nel registro 
posto di fronte alla statua di papa Luciani, nella chiesa di Canale d’Agordo, inaugurato dal 
vescovo di Belluno-Feltre Vincenzo Savio e dal fratello di Albino Luciani, Edoardo il 25 febbraio 
2001. La raccolta compie quindi quest’anno il suo primo decennale (2001-2011). 

I registri sono costituiti da comuni quadernoni a righe, di quelli che si usano alle scuole 
superiori: quest’autunno, dal due settembre al quattro di gennaio, i pellegrini hanno riempito due 
quaderni!  

La maggior parte delle persone si rivolge a Giovanni Paolo I con devozione affinché 
protegga la loro famiglia o i cari ammalati, ma anche per un aiuto nel lavoro o nello studio, per 
poter avere bambini, per superare esami o prove difficili, moltissimi per ringraziarlo per le grazie 
ricevute ed esprimergli il loro affetto.  

I numerosi visitatori sono giunti da tutta Italia e da dodici paesi stranieri: dall’Europa 
(Germania, Ungheria, Lussemburgo, Polonia, Regno Unito), dall’America (Stati Uniti, Canada, 
Brasile), dall’Africa (Senegal, Burundi), dall’Asia (Thailandia), dall’Oceania (Australia). Ecco 
alcune tra le preghiere più belle. 

 
 
Dai Paesi di tutto il mondo: 
 
02.09.2010. “Quelle joie quand on m’a dit: ‘Alons à la Maison du Seigneur. Et maintenant 
s’arretent nos pas dans tes portes, Jerusalem’. Nous voilà enfin devant la demeure qui t’a … avancer 
dans la Foi, St. Père Luciani. Amen! Abbé Nicolas. Senegal”. 
 
06.09.2010. “Caro Papa Luciani, heute am 6.9.2010 haben wir Dich in Kirche besucht. Bitte 
beschütze unsere ganze Familie, daβ sie immer gesund und im Frieden leben können. L., E., M., C. 
und E.“ 
 
07.09.2010. “50 ungarische Wanderer von Budapest“. 
 
10.09.2010. “Help us the poor in spirit tob e more stronger in the mighty name of Jesus. Amen“. 
 
15.09.2010. “Graçias a Deus estou aqui por venerar o papa Ioão Paulo I. L. C. Santa Catarina-
Brasil”. 
 
15.09.2010. “Grazie, Papa Luciani, per il bene che tu ha fatto per la Chiesa universale e soprattutto 
per la mia parrocchia di Kuntega-Muyinga in Burundi (Africa) J. P. N.”. 
 
 
 
 
 
 
 
Dall’Italia: 
 
Le frasi più belle. 
 
02.09.2010. “Veniamo da Taranto: siamo in seconde nozze. Chiediamo (anzi supplichiamo) la 
benedizione di un Papa che è stato troppo poco insieme a noi”. G. e G. 
 
“Oggi 2 settembre 2010, di qui passai. Il pensiero mi portava in questa benedetta chiesa, qui mi 
soffermai davanti alla statua di papa Luciani; con gratitudine mi sentivo una bambina molto felice 
dentro di me. Camilla” 
 



04.09.2010. “Grazie per essere stato tra noi”. G. e F. 
 
“Anche questa volta ti sono venuta a trovare. Il mio cuore è pieno di gioia. Ti voglio un mondo di 
bene. Ciao. M. dalla provincia di Vicenza”. 
 
12.09.2010. “Ti sentivi un principe ascoltando il tuo organo; lo sei stato davvero per la nostra 
Chiesa. Proteggi tutti noi. L.”. 
 
22.09.2010. “Ho avuto i brividi per tutta la funzione della S. Messa, non so per freddo od altro e una 
lacrima di commozione per te, papa Luciani. A. B”. 
 
26.09.2010. “Ho conosciuto qui nel tuo paese persone meravigliose che mi hanno aperto il loro 
cuore e in loro ho riconosciuto te. Aiutami a portare avanti il mio compito qui sulla terra. Grazie. 
A.”. 
 
21.10.2010. “Santissimo papa don Albino, ti ringrazio molto, perché illuminato dalla potenza dello 
Spirito e sorretto dall’amore della Vergine Maria, stai facendo dal Cielo quello che non ti è riuscito 
sulla terra. S.”. 
 
 
 
Richiesta di grazie. 
 
14.09.2010. “Per i tuoi meriti il Signore aiuti una persona a me cara. Grazie”. 
 
29.09.2010. “Don Albino, proteggi in questo giorno la mamma della mia amica Nanni. In te 
confido. G.”. 
 
10.10.2010. “Mio venerato padre, ti ho sempre nel mio cuore. Come preghiera non chiedo niente 
per me, assisti tutti i miei familiari e prega per l’umanità. Quando verrà la mia ora, ti prego di 
tenermi la mano e chiedi perdono in mio nome all’Altissimo Signore. Ti bacio la mano con 
deferente affetto. S.”. 
 
16.10.2010. “Ti prego, dammi la gioia di poter stringere fra le braccia un bimbo, il mio bimbo”. 
 
30.10.2010. “Avevamo un piccolo angelo in arrivo, ma il Signore lo ha tenuto per sé. Intercedi per 
noi presso il Padre, perché possiamo essere ancora genitori. Abbiamo tanto amore da dare. D. e O.”. 
 
12.12.2010. “A. e N. ti pregano di poter avere un bambino”. 
 
Grazie ricevute. 
 
04.09.2010. “Siamo ancora una volta davanti a te, Santo Padre, per ringraziarti di quanto ci aiuti per 
tutta la nostra famiglia”. D. e S. 
 
08.09.2010. “Papa Luciani, ti ringrazio per la gioia che grazie a te ho avuto: la nascita di una 
bellissima nipotina. Ti ho implorato tanto e mi hai esaudito. Pregherò sempre per te”. C. A. 
 
09.09.2010. “Anche quest’anno vengo a ringraziarti per quello che mi hai dato. Non ho parole, ma 
sai cosa ho nel cuore. Proteggi tutta la mia famiglia che è grande. Ti ringrazio ancora. P.”. 
 
28.09.2010. “Ringrazio per grazia. L.”. 
 
09.10.2010. “Caro Papa Luciani, grazie per aver ascoltato le nostre preghiere. Ti chiediamo di 
accompagnarci e proteggerci in questo nuovo cammino della nostra vita. A. S.”. 
 



05.11.2010. “Caro papa Luciani, grazie di avermi ascoltata. Non è facile superare questo momento, 
aiutami tu come fai sempre e accompagna per mano mia mamma in Cielo. Ho bisogno di te. F.”. 
 
31.12.2010. “Grazie, Signore, per l’anno che abbiamo vissuto e per il dono meraviglioso che ci hai 
concesso. A te, padre Luciani, va un ringraziamento speciale per aver esaudito i nostri desideri. 
Felice 2011!”. 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 


